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I.8 A partire da un operatore intermedio

Indicare il nome e l’indirizzo (via, città e regione/provincia/Stato, a seconda dei casi), il paese e il codice ISO 
dell’operatore intermedio.
Se applicabile, indicare il numero di registrazione o di riconoscimento e l’attività.

I.9 Dichiarazione del fornitore

Inserire la data, il nome del firmatario e la firma.

Parte II – Operatore del settore alimentare ricevente

Questa parte del documento deve essere compilata dall’operatore del settore alimentare che riceve un lotto di molluschi 
bivalvi vivi.

II.1 Numero di riferimento interno (ricevimento)

Questa casella può essere utilizzata dall’operatore del settore alimentare che riceve il lotto per indicare un numero 
di riferimento interno.

II.2 Dichiarazione dell’operatore del settore alimentare ricevente

Indicare la data di arrivo del lotto di molluschi bivalvi vivi nei locali dell’operatore del settore alimentare ricevente. 
Nel caso di un operatore intermedio che non dispone di locali, indicare la data di acquisto del lotto.
Inserire il nome del firmatario e la firma.»;

6) la sezione VIII è così modificata:

a) il capitolo I è così modificato:

i) il punto 1 è sostituito dal seguente:

«1. che le navi utilizzate per prelevare i prodotti della pesca dal loro ambiente naturale, o per manipolarli o 
trasformarli dopo averli prelevati, e le navi reefer siano conformi ai requisiti strutturali e ai requisiti relativi 
alle attrezzature di cui alla parte I; e»;

ii) nella parte I.A, è aggiunto il seguente punto 5:

«5. Le navi devono essere progettate e costruite in modo da evitare qualsiasi contaminazione dei prodotti della 
pesca con acque di sentina, acque residue, fumo, carburante, olio, grasso o altre sostanze nocive. Le stive, le 
cisterne o i contenitori utilizzati per conservare, raffreddare o congelare i prodotti della pesca non protetti, 
compresi quelli destinati alla produzione di mangimi, non possono essere utilizzati per scopi diversi dalla 
conservazione, dal raffreddamento o dal congelamento di tali prodotti, come pure il ghiaccio o la salamoia 
utilizzati per tali scopi. Nel caso delle navi reefer, le disposizioni applicabili ai prodotti della pesca non 
protetti si applicano a tutti i prodotti trasportati.»;

iii) nella parte I.C, i punti 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

«1. disporre di attrezzature per il congelamento con una capacità sufficiente a congelare il più rapidamente 
possibile in un processo continuo e con un periodo di sosta termica il più breve possibile, in modo da 
raggiungere una temperatura al centro non superiore a –18 °C;

2. disporre di attrezzature per la refrigerazione con una capacità sufficiente a mantenere i prodotti della pesca 
nelle stive di magazzinaggio a una temperatura non superiore a –18 °C. Le stive di magazzinaggio non 
devono essere utilizzate per il congelamento tranne qualora soddisfino le condizioni di cui al punto 1 e 
devono essere dotate di un dispositivo di registrazione della temperatura posto in un luogo dove sia 
facilmente leggibile. Il sensore di temperatura del lettore deve essere posto nella zona della stiva in cui la 
temperatura è la più elevata;»;

iv) nella parte I, è aggiunta la seguente parte E:

«E. Requisiti applicabili alle navi reefer

Le navi reefer che trasportano e/o conservano prodotti della pesca congelati sfusi devono disporre di 
attrezzature conformi ai requisiti applicabili alle navi frigorifero di cui alla parte C, punto 2, per quanto 
riguarda la loro capacità di mantenere la temperatura.»;


